
Anno 63* N. 103 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1300 

LIRE 650 
SABATO 3 MAGGIO *986 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Drastiche misure di Degan rilanciano l'allarme sulla contaminazione 

Vietata la vendita di verdure 
niente latte fresco ai bambini 
L'Urss ha spento le centrali come quella di Chernobyl 

L'annuncio del ministero della Sanità al termine di una giornata in cui la Protezione civile aveva rassicurato sui livelli di 
radioattività in Italia e si era limitata a consigliare misure precauzionali - Situazione grave in Polonia e Rdt - Allarme a Vienna 
Divieto di vendere, per quindici giorni, «verdure a foglia» 
(cioè insalala, spinaci, ecc.) e di somministrare il latte fresco 
ai bambini con meno di dieci anni di età e alle donne in 
stato di gravidanza: queste le misure adottate improvvisa
mente ieri sera dal ministro della Sanità Degan, dopo che 
nella giornata il governo — davanti all'allarme dell'opime-
ne pubblica per l'aumento della radioattività sull'Italia — si 
era mostrato con le assicurazioni del ministro della Prote
zione civile Zamberletti, il quale aveva sostenuto che la 
situazione non è preoccupante e si era limitato a consigliare 
a scopo precauzionale le stesse misure al centro dei divieti 
successivi di Degan. A testimoniare questo stato di confu
sione (o di irresponsabilità?) nel governo, è anche la con
traddittorietà dell'annuncio della Sanità che in un primo 
tempo aveva vietato la vendita di latte fresco e, successiva
mente, davanti all'enormità del provvedimento, aveva tra
sformato il divieto in suggerimento. Quanto allo stato della 
radioattività in Italia provocato dall'esplosione di Cherno
byl, la Protezione civile ha dato un quadro non allarmante, 
con aumenti, soprattutto nelle zone settentrionali e centra
li, in limiti molto al di sotto del pericolo immediato. La 
nube, con l'inquinamento, grazie ai venti dovrebbe lasciare 
i cieli italiani entro domani. Resta invece allarmante la 
situazione della contaminazione in Polonia e nella Repub
blica democratica tedesca. 

SERVIZI E CORRISPONDENZE ALLE PAGG. 2, 3 E 4 

Individui e nazioni 
dello stesso pianeta 

È giusta la critica che da 
molte parti, nel mondo, vie' 
ne mossa al governo sovieti
co per II ritardo e l'incomple-
tezza con cui, verso l'interno 
e verso l'esterno, sono state 
diffuse le informazioni sul 
disastro di Chernobyl. C'è un 
problema Immediato di re
sponsabilità verso l Paesi vi
cini, che avevano diritto ad 
un pronto allarme: Il senso 
di una tale responsabilità è 
la prima base su cui fondare 
una politica di cooperazlone. 
C'è un secondo problema an
cora più di fondo: la riduzio
ne del ruolo dell'opinione 
pubblica, che un sistema ad 
Informazione controllata 
comporta, priva la società 
del suo più potente meccani
smo autocorrettivo, rende 
meno visibili gli errori di 
procedura e di decisione, ab
bassa insomma la soglia del 
rischio. Un'opinione pubbli
ca forte. Informata, organiz
zata, può — anche quando le 
decisioni vengono prese ob
bedendo alla logica d: puro 
profitto o subordinando l'in
teresse pubblico agli Interes
si di lobbies e di corporazioni 

— far vedere gli errori, atte
nuare l rischi. 

Facciamo allora pesare 
come si conviene l'opinione 
pubblica, anche qui e ora. 
Per esemplo sembra proprio 
un errore, da segnalare pub
blicamente e da criticare, la 
conclusione consolatoria ci! 
stanno glugendo alcuni 
commentatori In Italia, se
condo la quale 'di là» viene 
— a causa di una doppia ar
retratezza, tecnologica e po
litica — Il pericolo; *dl qua», 
senza tale pericolo esterno, 
vivremmo nel regno della 
tranquillità e della sicurezza. 
L'esperienza italiana è molto 
amara e molto drammatica. 
Gli Incidenti Industriali, l'in
curia, la legislazione arretra
ta, la rovina dell'ambiente 
sono caratteri oramai conso
lidati del governo della na
zione, In epoca moderna. Al
tre esperienze. In altri Paesi; 
hanno già fatto ripetuta
mente suona re II campanello 
d'allarme. Ma non è solo 
questa la ragione dell'errore 
degli apologeti puri della 
tecnologia, nostrana *occl-
dentale». È certamente vero, 
e noto, che 11 raffreddamento 
a grafite di un reattore nu
cleare è 11 più pericoloso (ma 
a grafite funziona la cen trale 
di Latina e, a quanto se ne sa, 
dello stesso tipo, altre nume
rose In Francia, Inghilterra e 
Giappone, di altro tipo negli 
Stati Uniti); è certamente ve
ro che II doppio e triplo con
tenimento riducono la possi
bilità di Inclden tlel loro pos
sibili effetti (Three Mtles 
Island è stato slmile a Cher
nobyl, e con gravi effetti, ma 
senza esito catastrofico). Ed 
è certamente vero che l'opi
nione pubblica, in Occiden
te, è stata decisiva per Incre
mentare le tecniche di sicu
rezza, Ma resta aperta anche 
da noi un 'esigenza di ben più 
elevata informazione. GII 

stessi tecnologi parlano di 
•diminuzione di probabilità 
di incidente; diminuzione 
che può essere anche assai 
sensibile, ma non di sicurez
za assoluta. 

Jn verità, da Chernobyl, e 
dal complesso-delie Informa
zioni di cui disponiamo, In 
via provvisoria si possono 
forse trarre almeno tre con
seguenze: 

1) Che, nella società Indu
striale moderna, Il governo 
del grandi sistemi, entro 1 
quali si svolge 11 lavoro uma
no, comporta crescenti pro
blemi di complessità: nella 
valutazione dell'impatto so
ciale delle tecnologie, nello 
sviluppo della ricerca scien
tifica per perfezionarle e/o 
cercarne delle nuove, nel 
controllo sociale su di esse. 
La democrazia scopre le sue 
nuove frontiere. 

2) Che ci sono tecnologie II 
cui governo e 11 cui controllo 
non sono contenlblll entro le 
frontiere nazionali. Le Infor
mazioni relative ad esse, gli 
standard di sicurezza e di re-
la tlvo con trollo, non possono 
non essere affidati che ad or
ganismi che esercitano un 
potere sovranazlonale. Ap
pare, nell'economia e nella 
società. Il •sistema-mondo». 
Una volta, di fronte al tema 
delle *contraddizlonl di scala 
planetaria; Berlinguer parlò 
di un 'governo mondiale*. 
Fu accolto o con scetticismo 
o con cinismo. Ripensiamo
ci 

3) Che una politica di pace, 
di distensione, di cooperazlo
ne. di comunicazione aperta 
è necessaria non solo ad evi
tare la guerra, ma a dare 
qualità alla convivenza In 
tempo di pace. Oggi l'Urss 
deve riflettere sul danno ri
cevuto, per 11 comportamen
to dopo l'incidente. Sarebbe 
d'altra parte politicamente 
miope, da parte occidentale, 
giocare ad una nuova chiu
sura delle comunicazioni, ad 
una Interruzione del proces
so distensivo, reso già cosi 
precario da recenti iniziative 
dell'amministrazione Rea-
gan. 

Anche perché sono molti I 
segni che possono metterci 
In ulteriore allarme. Una 
centrale non è una bomba. E 
vero. E ci sono le bombe. La 
scorsa settimana I giornali 
tedeschi hanno pubblicato II 
testo dell'accordo riservato 
tra I governi americano e te
desco federale a proposito 
dell'Sdl (le •guerre stellari»). 
Le scoperte scientifiche e le 
loro nuove applicazioni tec
nologiche, c'è scritto, a In
sindacabile decisione del mi
nistero della Difesa Usa sa
ranno coperte dal segreto. In 
modo che nessuna •tecnolo-
gla sensibile» arrivi a *destl-
nazlonl non desiderate». 

Ci sono cose che non ci è 
dato sapere subito ed esatta
mente, come su Chernobyl. 
Quante cose, ora e per il fu
turo, non dobbiamo sapere? 
Che cosa sono le 'tecnologie 
sensibili» da tenere segrete? 

Questa ò una foto della centrate di Chernobyl (in alto a sinistra) ripresa da un satellite francese alle 9.45 di martedì scorso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si estende, sia pure In ritardo, l'azione Informati
va delle autorità sovietiche sull'Incidente della centrale ato
mica di Chernobyl. E si tratta di notizie che, seppure In parte 
tendenti a ridurre 11 tasso di drammaticità della situazione, 
non danno per concluse le conseguenze del disastro, mentre 
una fonte occidentale bene Informata riferisce che la com
missione governativa avrebbe deciso l'immediato arresto di 
tutti e venti l reattori nucleari del tipo Rbmk Identici a quello 
saltato per area a Chernobyl. 

Evidentemente In parallelo con la lotta contro la radioatti
vità nella centrale si vuole scoprire quali siano state le cause 
strutturali dell'incidente. Nella giornata del 1°maggio, men
tre Il paese cominciava 11 lungo ponte festivo di quattro gior
ni, 11 consiglio del ministri dell'Urss emetteva Intanto 11 quar
to breve comunicato ufficiale (questa volta non a sera ma alle 
15 pomeridiane) per Informare che 18 del 197 feriti erano In 
•gravi condizioni; mentre la radioattività mei territorio del-

(Segue in ultima) Giulietta Chiesa 

Convince 
gli Usa 

la versione 

esponente 
sovietico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il tambureg
giare della propaganda con
tro l'Urss non è più assor
dante. Qualche «officiai» (i 
personaggi di rango che par
lano se garantiti dall'anoni
mato) fa marcia indietro e 
smentisce le cifre e le valuta
zioni apocalittiche fornite 
soprattutto dalla Cia nel 
giorni precedenti: un solo 
reattore, e non tre o due, ha 
fuso, il fuoco è stato spento, 
le vittime non sono calcolate 
a migliala o a centinaia e le 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Tokio, vertice delle due paure 
Allarme atomico al primo posto 
Il summit tra l'incubo del terrorismo e la «sindrome ucraina» - Nakasone solleva il 
problema dei controlli - Craxi (che ha annunciato la «lira pesante») oggi vede Reagan 

Napolitano sui rapporti 
dell'Italia con gli Usa 

ROMA — Alla vigilia della riunione del Sette, Giorgio Napo
litano. della Segreteria del Pel e responsabile della Commis
sione Esteri, ha dichiarato: «Nel momento in cui sta per 
aprirsi il vertice di Tokio, riteniamo necessario ribadire le 
nostre gravi preoccupazioni e le nostre responsabili valuta
zioni. Non abbiamo esitato, nelle scorse settimane e in mo
menti altamenti drammatici, a esprimere apprezzamento e 
sostegno per quegli atteggiamenti del governo italiano che 
meglio rispondevano ad esigenze di salvaguardia della pace 
nel Mediterraneo e di tutela della sicurezza nazionale. Si 
tratta ora di muoversi coerentemente su questa linea, attor
no a cui è possibile, e si è già manifestato, un largo consenso 
nel paese. Nessun calcolo particolare dovrebbe intervenire in 
una materia e in una situazione cosi delicate e gravide di 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Sarà il vertice del 
due incubi: a quello del ter
rorismo che ha trasformato 
l'immensa metropoli giap
ponese in una città assedia
ta, si aggiunge ora la «sin
drome ucraina». I leaders dei 
sette paesi più Industrializ
zati. infatti, metteranno al
l'ordine del giorno nuove mi
sure di controllo e di Infor
mazione tempestiva sulle 
centrali atomiche. La que
stione verrà sollevata dallo 
stesso Nakasone il quale, co
me ospite, presiederà la riu
nione plenaria. L'ha confer
mato Craxl ieri dopo 1 suol 
colloqui con il premier giap
ponese. L'incidente di Cher
nobyl ha creato allarme. L'o
pinione pubblica qui è molto 
sensibile anche perché la po
litica energetica nipponica è 
stata fortemente nucleariz-

zata. Il notiziario california
no Cnn che arriva via satelli
te, non parla d'altro: si teme
va persino che correnti negli 
strati medio-alti, dell'atmo
sfera potessero trasportare 
le radiazioni verso gli Stati 
Uniti. Tutti i viaggi di citta
dini americani in Unione so
vietica sono stati annullati, 
mentre stanno tornando gli 
studenti che erano a Kiev. Il 
presidente Reagan ha assi
curato al suoi concittadini 
che non ci sono pericoli. Il 
segretario di Stato Shultz ha 
dato notizia che l'Unione so
vietica ha rifiutato l'offerta 
di aluto statunitense perché 
ce l'avrebbe fatta da sola ad 
affrontare l'emergenza e a 
spegnere l'incendio nuclea-

Stefano Cingoteni 
(Segue in ultima) 

Sovraffollamento, mancanza di igiene, carenza di personale 

Carceri inglesi in piena rivolta 
Decine di edifici dati alle fiamme 

Feriti tra i secondini - Evasi una ventina di prigionieri - All'orìgine della sollevazione 
i pesanti disagi derivanti da un'agitazione sindacale degli agenti di custodia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il drammatico 
scoppio di violenza nelle car
ceri inglesi ha sconvolto l'o
pinione pubblica. Mai era 
successo che una ondata di 
rabbia così vasta si abbattes
se, In una notte sola, su un 
sistema di pena, ampiamen
te criticato, a dimostrazione 
degli annosi problemi che Io 
affliggono. Ieri si contavano 

ancora 1 danni. Un miglialo 
di posti-letto distrutti in una 
rete di segregazione già obe
rata dal superaffollamento. 
Decine di edifìci dati alle 
fiamme. Preziose attrezzatu
re perdute. Una ventina di 
evasi. Contusi e feriti fra il 
personale di custodia. Il riot, 
tumulto, ha un bilancio pe
sante. Molti del rivoltosi so
no In via di trasferimento tre 

campi di prigionia speciali 
già da tempo allestiti sotto 11 
controllo dell'esercito. 

Subito dopo gli Incidenti, 
il sindacato degli agenti di 
custodia Poa ha revocato l'a
gitazione intrapresa appena 
11 giorno prima. Ossia, quel 
•lavoro secondo I regola
menti*, e la sospensione de
gli straordinari, che, come 
dimostrano 1 fatti, possono 

portare ad un Inaccettabile 
abbassamento della sorve
glianza. Sotto l'incalzare del
la necessità, le trattative in
terrotte da settimane sul sa
larlo e gii organici hanno po
tuto riprendere al ministero 
degli Interni con buone pos-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

Manifestazione a Reggio Calabria 

Lavoro al Sud 
solenne impegno 

dell 
I comizi di Pizzinato, Marini, Benvenuto - Altre 84 manifesta
zioni unitarie in tutto il Paese - Tornano le gabbie salariali 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — L'immagine più bella, negli occhi del cronista, è quella del giovani 
di Africo (un nome che evoca storie di lotte e Ingiustizie) improvvisati ballerini e poi tutti di 
corsa dentro la piazza gremita, al grido «lavoro, lavoro». È stato forse l'unico slogan della 
giornata, lungo i quattro chilometri di corteo per quella via Garibaldi che taglia come un 
coltello Reggio Calabria. Cgll, Cisl e UH sono tornate ancora una volta, per questo Primo 
Maggio straordinario, stavolta con Pizzinato, Marini, Benevenuto. Un atto politico carico di 
significati: è 11 giorno di una ripresa del rapporti unitari; sono in corso nelle stesse ore 84 
manifestazioni che vedono 
di nuovo insieme l tre sinda- • -•••• • i 
cati in tutto il Paese ed una, 

Giornata di sangue 
in Cile e Sudafrica 

tutta particolare, è a Colle-
longo in Abruzzo con Otta
viano Del Turco e l'«ex» diri
gente sindacale Luciano La
ma. È anche il giorno di una 
intesa ormai vicina con la 
Confindustria sul pagamen
to dei decimali di scala mobi
le e le assunzioni dei giovani. 
•Ora possiamo dedicare me
glio le nostre energie — dico
no in sostanza gli oratori — 
a//e vere questioni priorita
rie: ti lavoro, il Mezzogiorno, 
l rinnovi dei contratti: Non 
sono scelte contrastanti, 
spiega con caparbietà Pizzi-
nato: ritrovare un potere 
contrattuale del sindacato al 
Nord, ma anche al Sud, vuol 
dire poter «contare» davvero 
per il Mezzogiorno. 

La gente ha capito. Quanti 
sono? 12mila dicono i cara
binieri. 20mila dicono l diri
genti sindacali. Come sem
bra lontano quel giorno di 13 
anni fa, con 1 metalmeccani
ci e i «boia chi molla!» Non c'è 
un minimo incidente. Le 
strade sono presidiate da 
agenti e un elicottero volteg
gia nel cielo. Ma l'unico ne
mico è la pioggia è la prima 
volta che succede, un Primo 
Maggio così, dopo 95 anni. Il 
corteo parte — con le sue 
bande, i suol gruppi folklori-
stici, le sue delegazioni dalla 
Sicilia, dalla Puglia, con le 
donne della Standa in prima 
fila — approfittando di un 
rapidissimo rasserenamen
to. Alla fine però l'acqua tor
na torrenziale mentre Fizzl-
nato, implacabile, conclude 
il suo discorso. 

Che cosa è cambiato ri
spetto a 13 anni fa? È stata 
risanata l'industria del 
Nord, rammenta Franco 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Giornata di lotta e di san
gue, il 1° Maggio, nel Cile e 
in Sudafrica, due paesi retti 
da feroci dittature. In Cile 
si sono contati numerosi 
feriti e centinaia di arresti 
nel corso di violentissimi 
scontri, soprattutto a San
tiago, dove secondo la radio 
cattolica si è creato un «cli
ma di guerra civile». Ma la 
repressione non ha impedi
to che si tenessero decine e 
decine di iniziative, assem

blee e incontri organizzati 
da studenti, lavoratori e 

§artitl dell'opposizione. In 
udafrlca invece milioni di 

neri hanno scioperato per
ché il 1° Maggio venga pro
clamato festa nazionale. In -
un clima di forte tensione 
raduni e comizi si sono te
nuti in tutto il paese. Tra 
mercoledì e giovedì 1 morti 
nel disordini e negli scontri 
con la polizia sono stati al
meno tredici. A PAG. 7 

in discesa 
In aprile è al 6,6% 

ROMA — Il controshock pe
trolifero continua a frenare 
l'inflazione. Anche ad aprile 
l'Istituto di statistica ha cal
colato un incremento del
l'indice del prezzi al consu
mo per le famiglie di operai e 
Impiegati contenuti nello 
0,3% rispetto al mese prece
dente, mentre il tasso d'in
flazione è risultato del 6,6% 
su base annua (nell'aprile 
dell'85 era dell'8,6%). Deter
minante è stata la caduta del 
prezzi per l'elettricità e 1 
combustibili: meno 1,3% ad 
aprile rispetto a marzo e ad
dirittura meno 7,1% rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
scorso. Ancora sostenuti, in

vece, sono gli incrementi nel 
settore dell'abbigliamento 
(più 0,8% e più 8,5% rispetti
vamente sul mese preceden
te e su base annua) e soprat
tutto nel settore delie abita
zioni (rispettivamente più 
1,4% e più 9%), anche se la 
variazione risente del fatto 
che la rilevazione degli affit
ti viene fatta con periodicità 
trimestrale. Altre due cifre 
sui dati di variazione su base 
annua — l'alimentazione dal 
5,9% e 1 beni e servizi vari al 
7,7% — confermano la persi
stenza di spinte contrappo
ste rispetto a un conteni
mento strutturale dell'infla
zione. 

Capitali all'estero: 
un anno a Zeffirelli 

Franco Zeffirelli 

Nell'interno 

Strage 
i Foggia 
Già sei 
arrestati 

Sei arresti sono stati effet
tuati ieri a Foggia, a trenta-
sei ore dalla spietata esecu
zione di quattro persone, tra 
cui una donna, avvenuta In 
un club privato della città, 
Non sono però I killer. Le In
dagini sono centrate sul 
mondo della droga. Sta di
ventando sempre più eviden
te l'esclaUon della malavita 
organizzata nella città e nel
la regione. A RAO. 6 

ROMA — Il regista Franco 
Zeffirelli (il cui vero nome è 
Gianfranco Corsi) è stato 
condannato a un anno di re
clusione e a ottocento milio
ni di multa e cinquanta mi
lioni di sanzione pecuniaria, 
per aver violato le leggi valu
tarie italiane. Secondo 11 Tri
bunale di Roma che ha 
emesso la sentenza, Zeffirelli 
avrebbe costituito all'estero 
disponibilità finanziarie per 
600 milioni di lire. Il pubbli
co ministero aveva chiesto 
per 11 regista una condanna a 
due anni e mezzo di reclusio
ne e a due miliardi di multa. 

Trielina 
nei pozzi 
Allarme a 
La Spezia 

Trielina In quantità superio
re al limite di sicurezza è sta
ta trovata per caso In tre 
pozzi di Botano (In provincia 
della Spezia). Le condutture 
della cittadina sono state al
lacciate a un'altra falda 
freatica. E scattato l'allarme 
anche nel capoluogo perché 
non si esclude che la conta
minazione possa arrivare al 
pozzi che riforniscono La 
Spezia. A PAG. 6 

In una dichiarazione scritta 
diffusa subito dopo la sen
tenza, Zeffirelli (che ha tra
sferito la sua residenza In 
Tunisia) ha sottolineato co
me gli siano state concesse le 
attenuanti generiche e come 
il tribunale l'abbia condan
nato «al minimo della pena, 
riconoscendo tuttavia che 
non ha esportato altro che 37 
mila dollari per tre assegni 
emessi fuori d'Italia*. «Per 11 
resto — si legge ancora nella 
nota — si è trattato di som
me provenienti dall'estero e 
importate regolarmente in 
Italia». 

Magistrati 
l i tre 
correnti 

a confronto 
Confronto tra le tre correnti 
dei giudici al congresso di 
Magistratura democratica, 11 
raggruppamento di sinistra 
spiega perché è uscito dalla 
giunta dell'associazione e 
polemizza con la corrente 
«moderata». La risposta di 
Ferri (di Magistratura Indi
pendente) e 11 tentativo di 
mediazione di discuoio 
(Unità per la Costituzione). 

APAO.I 


